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Torna ancora più sontuosa e imponente la saga 
fantascientifica di Denis Villeneuve, tratta dai ro-
manzi di Frank Herbert. Questa volta lo spettacolo 
del cinema si libera dal peso delle pagine dello 
scrittore, in una messa in scena di rara potenza. 
Se nel primo capitolo il regista canadese era stato 
piuttosto fedele al testo di Herbert, pur tagliando-
ne ampie parti - per altro le stesse che già aveva 
dovuto tagliare David Lynch - in Dune - Parte due 
opera invece scelte più drastiche, ma decisamente 
felici.  
Ancora più netta è poi la trasformazione del per-
sonaggio di Alia Atreides, la sorella di Paul che ri-
ceve le visioni delle acque della vita dei Fremen 
mentre è ancora nel grembo della madre. Le Bene 
Gesserit la considereranno un abominio, ma la 
bambina che nel libro arrivava alla corte dell'impe-
ratore dove nessuno la vuole ma dove inspiega-
bilmente nessuno neppure la rimuove, qui sempli-
cemente ancora non ha modo di nascere. Il tempo 
del film è infatti ridotto, Paul non sta con i Fremen 
per anni, non fa un primo figlio con Chani (destina-
to nel libro a morire per mano delle truppe impe-
riali) e dunque non può essere Alia, per fortuna, ad 
avvelenare il Barone Harkonnen in quella che era 
la scena più anticlimatica del tomo di Herbert. 
Villeneuve trova altre strade, più cinematografi-
che, e dà molto più spazio al conflitto, che Herbert 
invece liquidava in ampie ellissi, interessato agli 
intrighi di corte anziché alle manovre belliche. Ep-
pure è solo nel mostrare la guerra che è davvero 
possibile dare fin d'ora corpo al lato oscuro della 
profezia che perseguita Paul, ossia quella guerra 
sterminata che farà di lui il peggior assassino della 
Storia dell'Umanità. Herbert infatti promette un 
Messia superumano ma non ne fa un salvatore, 
anzi la sua ascesa è una catastrofe senza prece-
denti, che se pure pone le basi per una sorta di ri-
nascimento, passa però per una Guerra santa co-
me non se ne sono mai viste. 
Il destino è impietoso e, per quanto Paul voglia 
scegliere l'amore con Chani e scongiurare i propri 
incubi, non avrà modo di farlo: bere le acque della 

vita gli sottrarrà il controllo di sé, altererà la sua 
stessa personalità e lo porterà a farsi guidare da 
Alia, che qui come dicevamo è ancora solo un feto 
ma è già una entità telepatica capace di vedere il 
futuro. 
La messa in scena delle battaglie in Dune - Parte 
due è davvero grande cinema, dove le forme gige-
riane delle macchine di morte degli Harkonnen 
(ancora più evidenti nelle architetture del loro de-
pauperato pianeta, dove persino il sole è alterato a 
tal punto da illuminare in bianco e nero) si scon-
trano con la guerriglia color sabbia dei Fremen. 
L'imperialismo tecnologico soccombe al sabotag-
gio, alle mine e alle imboscate, rivelandosi incapa-
ce di domare il popolo ribelle in una chiara critica 
delle operazioni americane in Medio Oriente. 
Solo quando gli esasperati Harkonnen passeranno 
a praticare bombardamenti a tappeto otterranno 
alcune vittorie, giudicate però senza onore dai 
Fremen, perché combattute non faccia a faccia. Il 
disprezzo per la tecnologia è del resto uno dei temi 
che attraversa la saga di Dune, una remota fanta-
scienza dove le Intelligenze Artificiali sono state 
soppresse secoli addietro - una moratoria che og-
gigiorno non appare così scriteriata. 
Se si vuole trovare un limite all'operazione di Ville-
neuve, questa è probabilmente nel personaggio di 
Chani, reso qui indipendente e combattivo contro 
la profezia delle Bene Gesserit, cosa che sulla carta 
probabilmente funzionava bene, ma che su 
schermo obbliga Zendaya a recitare imbronciata 
per lunghe sezioni del film. 
Visivamente soverchiante con imponenti architet-
ture brutaliste, titanici vermi della sabbia, grandio-
se navi spaziali ed esplosioni che riempiono lo 
schermo di fuoco, il film lascia invece perplessi sul 
fronte sonoro, dove la colonna di Hans Zimmer, 
pur in molti tratti suggestiva e mistica, si riduce in 
battaglia al suo ormai abusato pompare di aggres-
sivi bassi, che francamente hanno fatto il loro 
tempo già da qualche anno e risultano ormai più 
fastidiosi che impressionanti. 
Uno spettacolo di davvero rara e convincente so-
lennità, tutto si perdona. Dune - Parte due è il me-
glio che il grande cinema spettacolare hollywoo-
diano oggi possa produrre. 
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